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                                                            Programmazione rete scolastica A.S. 2027/28

Proposte relative Istituti d’Istruzione
Secondaria  di 2° grado

Sintesi istruttoria Parere Parti Sociali Esito Istruttoria

Proposta A)

Liceo  Artistico  “Scuola  del  Libro”  di  Urbino
Pec Pg. 35376/26.

� Richiesta nuovo indirizzo di 

             Liceo  Musicale
Pareri favorevoli all’unanimità OO.CC.
CD delibera n. 42/26
CI delibera n. 24/26

Delibera Comune di Urbino 
CC n. 67 27/07/26

Allegate lettere di sostegno:

� Comune di Urbino

� Cappella Musicale del SS. 

Sacramento di Urbino

� Università degli Studi Carlo Bo

� ISIA di Urbino

� Legato Albani

� Conservatorio Rossini di Pesaro

� IC Volponi-Pascoli di Urbino

� Raphael Gualazzi

� Comune di Sassocorvaro-

Auditore

� Comune di Fossombrone

� Comune di Mercatello sul 

Metauro

� Comune di Urbania

� Comune di Montecalvo in Foglia

Il LA “Scuola del libro” (n. 464 studenti – 25 classi OD
AS 26/27) intende ampliare la propria offerta formativa
richiedendo un nuovo indirizzo di “Liceo Musicale” al
fine di rafforzare il proprio ruolo di riferimento culturale
ed educativo per l’entroterra della Provincia di Pesaro
e Urbino e rispondere ad una domanda formativa nei
percorsi  musicali  che  non  valuta  soddisfatta  per  i
Comuni  dell’entroterra  sede  di  numerose  Scuole
Medie ad indirizzo musicale.
- Sostenibilità organizzativa e logistica:
La scuola ritiene la proposta sostenibile sotto il profilo
organizzativo, logistico ed economico, dichiarando di
essere dotata di spazi adeguati per ospitare il nuovo
indirizzo. A tal proposito si evidenzia che anche per il
corrente  anno  scolastico  la  scuola  ha  confermato
l’esigenza di 3 ulteriori sedi di cui 2 in affitto e una in
comodato con rimborso spese:
- sede in affitto di Via Bramante in sostituzione della
sede storica di via Bramante in ristrutturazione;
- sede in affitto presso CIOF di Urbino che consente
utilizzo del palasport comunale (oneroso) senza onere
del trasporto;
-  sede  in  comodato  con  rimborso  spese  presso
Collegio  Raffaello  (Legato  Albani)  per  corso  di
perfezionamento post-diploma.
La sostenibilità  economica dovrebbe derivare da un
modello  integrato  nel  quale le  risorse già  disponibili
presso  l’istituzione  scolastica  si  accompagnano  alla
collaborazione degli  enti  territoriali  e  delle  istituzioni
culturali  coinvolte  che  hanno  inviato  lettere  di
adesione generiche. 
Il  Comune   di  Urbino  ha comunicato  disponibilità  a
sostenere  il  nuovo  indirizzo  in  termini  logistici  ed
economici in particolare nella fase di avvio. 
La  proposta  non  è  corredata  da  un  piano  di
fattibilità  economica,  logistica  ed  organizzativa

adeguato alla complessità dell’indirizzo richiesto.
Proprio  in  considerazione  della  complessità  del
Liceo Musicale, il  MIM stabilisce che l’istituzione
dei percorsi di Liceo Musicale avvenga “di norma”
nella  misura  di  uno  per  provincia,  al  fine  di

I  partecipanti  (in  presenza  e
da remoto)  in rappresentanza
delle Parti  Sociali  invitate alla
riunione  di  concertazione  del
“Piano  di  programmazione
della  rete  scolastica  A.S.
27/28”  si  confrontano
ampiamente sulla proposta del
LA  “Scuola  del  Libro”  di
Urbino. 
Concordano  sull’insufficienza
del progetto che non presenta
un  piano  di  fattibilità
economica,  logistica  e
organizzativa  adeguato  alla
complessità  dell’indirizzo
richiesto.  Evidenziano,  inoltre,
la  mancanza  di  ricognizione
del  fabbisogno  formativo
effettivo degli  studenti  uscenti
dalle scuole medie ad indirizzo
musicale  (del  Comune  di
Urbino  e  dei  Comuni
dell’entroterra che sostengono
la  proposta)  per  la
prosecuzione  degli  studi  al
Liceo  Musicale.  Non
esprimono,  pertanto,  alcun
parere  sulla  proposta
ritenuta non valutabile.

PARERE TECNICO NON FAVOREVOLE
in riferimento alle Linee Guida regionali
2027/2030  (DA  14/26)  e  a  norme
nazionali:
- mancanza di un progetto organizzativo
chiaro  che  presenti  condizioni  di
fattibilità  e  sostenibilità  gestionale,
economica  e  logistica  stante  la
complessità dell’indirizzo richiesto;

-   Incongruità  delle  dichiarazioni  in
merito alla sostenibilità logistica poiché
viene  dichiarata  una  disponibilità  di
spazi adeguati a fronte di 2 sedi in affitto
e una in comodato con rimborso spese,
con oneri a carico della Provincia;

-  duplicazione  e  frammentazione
dell’Offerta  Formativa  nello  stesso
Ambito Territoriale 09 Vallata del Foglia
(Decreto  USR  Marche  n.  1073/23),
poiché  il  Liceo  Musicale  è  attivo
dall’A.S.  2010/11  presso  il  Liceo
“Marconi” di Pesaro (n. 142 iscritti)

-  il  MIM “di  norma” stabilisce che può
essere istituito 1 solo Liceo ad indirizzo
musicale per ciascuna provincia;

-  la  richiesta  non è  supportata  da  una
adeguata indagine sulle ultime classi in
uscita  delle  Scuole  Medie  ad  indirizzo
musicale  di  Urbino  e  dei  Comuni
limitrofi  al  fine  di  rilevare  in  modo
puntuale il reale potenziale interesse ad
iscriversi a tale indirizzo;                      %
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garantire  un’offerta  equilibrata  sul  territorio  e  la
sostenibilità degli organici. Le Linee guida regionale

2027/2030 raccomandano di evitare la duplicazione di
indirizzi  analoghi  in  relazione  all’effettiva  prossimità

territoriale e di valutare attentamente  la sostenibilità
complessiva  delle  dotazioni  laboratoriali  e  degli
organici. 
Il  Liceo Musicale “Marconi”  di  Pesaro,  attivo dall’AS
2010/11, conta in questo anno scolastico 142 iscritti. 
Di norma non può essere attivata più di una sezione
per  ciascun  Liceo  Musicale  la  cui  istituzione  è
subordinata alla stipula di apposita convenzione con
un Conservatorio di Musica.

-  si  prende  atto  delle  considerazioni
emerse in sede di concertazione con le
Parti Sociali che hanno evidenziato varie
criticità  e considerato  la  proposta  non
valutabile
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Proposte relative Istituti di 2° grado Sintesi istruttoria Parere Parti Sociali Esito Istruttoria

Proposta B)

IPSIA “Benelli” di Pesaro Pec pg 38471/26
• Proposta  di  fusione  con  ITET

“Bramante-Genga” per istituzione del
“Polo  Tecnologico-professionale  di
Pesaro” 

PARERI  favorevoli  all’unanimità  OO.CC Ipsia
“Benelli”:
delibera CD n. 14 del 02/09/26
delibera CI n. 15 del 04/09/26

PARERI non favorevoli a maggioranza OO.CC
Itet “Bramante-Genga”:
Delibera  Consiglio  di  Istituto  n.  2  del
07/09/2026 approvata  a  maggioranza  con  un
voto contrario
Delibera Collegio Docenti n. 4 del 02/09/2026
approvata  a  maggioranza  con  4  astenuti  e
nessun voto favorevole

La  fusione  proposta  dall’IPSIA  “Benelli”  con  l’ITET
“Bramante-Genga” di Pesaro creerebbe un IIS (Istituto
d’istruzione  Secondaria  Superiore)  con  una
consistenza  iniziale  di  circa  1750  studenti  che
manterebbe  le  attuali  2  sedi  limitrofe  presso  il
Campus.  L’offerta  formativa  dell’IIS frutto  di  fusione
proporrebbe:

• indirizzo Liceo del Made in Italy
• IndirizzoTecnico-settore  Tecnologico

Costruzioni, Ambiente e Territorio
• Indirizzo tecnico settore economico
• Indirizzi professionali statali
• Percorso  IeFP  regionale  “Operatore  del

benessere/estetista”
• percorsi  della  filiera  tecnologico-

professionale 4+2 già autorizzati 
Vantaggi prospettati dall’IPSIA “Benelli”:
- riduzione della dispersione scolastica;
-  concreta  possibilità  di  attivare  il  primo  percorso
“Liceo del Made in Italy” nella città di Pesaro;
- ottimizzazione degli organici (docenti) e delle risorse
umane (ATA);
- possibilità di ottimizzare gli spazi e realizzare nuovi
laboratori condivisi, incrementando il numero di aule al
Campus;
-  possibilità di  attivare un servizio ristoro “mensa”  a
disposizione del Campus;
-  possibilità  di  restituire  un’autonomia  scolastica  ad
altro Istituto ad invarianza numerica di  autonomie a
livello provinciale;
Criticità  espresse  dagli  OO.CC.  Del  “Bramante-
Genga”:
- Omologazione e perdita d’identità formativa;
-  Razionalizzazione degli  organici  e  contrazione dei
posti;
-  Gestione  dell’inclusione  e  della  dispersione
scolastica;
-  Complessità  della  sicurezza  e  gestione  dei
laboratori;
- Governance e resistenza al cambiamento
La  disponibilità  di  laboratori  specialistici  dell’IPSIA
unita alla tradizione tecnica dell’ITET potrebbe creare
le  condizioni  per  ampliare  l’offerta  formativa  verso
specializzazioni degli Istituti Tecnici Industriali

ANP  Marche  PARERE
FAVOREVOLE

Confartigianato,  CGIL,  UIL,
CISL SCUOLA e Confindustria
ASTENUTI

Pur essendo tutti i partecipanti
alla  riunione  favorevoli  alla
Istituzione  di  Poli  Scolastici,
ritengono  che  le  proposte
debbano  maturare  grazie  ad
un percorso condiviso tra tutte
le  istituzioni  scolastiche
coinvolte.
Auspicano  possa  essere
avviato  e  sostenuto  un
adeguato  processo  di
confronto  e  coinvolgimento
delle due istituzioni scolastiche
interessate  per  lo  sviluppo  di
un  comune  progetto  di  Polo
Tecnologico Professionale.

La  Provincia  accoglie  favorevolmente
l’orientamento a sviluppare Poli Scolastici,
come previsto dagli indirizzi operativi delle
Linee  guida  regionali  per  il  triennio
2027/2030 (D.A. n. 14/26), tuttavia nel caso
specifico  ritiene  opportuno  sospendere
l’espressione del parere, in concordanza
con le considerazioni  espresse dalle Parti
Sociali  e tenuto conto di quanto prescritto
dalle Linee guida regionali in riferimento ai
Poli Scolastici (D.A. n. 14/26):
“La  costituzione  di  un  Polo  richiede  un
percorso  progettuale  consapevole  e
graduale, che accompagni il passaggio ad
un  assetto  unitario  ed  eviti  soluzioni
meramente formali”.
Poichè si constata la mancata condivisione
del progetto di fusione tra IPSIA “Benelli” e
ITET  “Bramante-Genga”  ai  fini
dell’Istituzione  del  “Polo  Tecnologico-
professionale  di  Pesaro”,  si  propone  di
rinviarne  l’istituzione  all’A.S.  28/29  al
fine di maturare un adeguato processo
di  concertazione  e  sviluppare  un
progetto comune.
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Proposte relative Istituti di 2° grado Sintesi istruttoria Parere Parti Sociali Esito Istruttoria

Proposta C)
IIS  “Della  Rovere”  di  Urbania  (Omnicomprensivo)
Pec pg 38455/26

• Proposta  di  attivazione  percorso
quadriennale  di  istruzione  tecnica  –
indirizzo  Amministrazione,  Finanza  e
Marketing,  Articolazione  Sistemi
Informativi Aziendali (SIA) nell’ambito della
filiera formativa tecnologico-professionale
4+2 

Pareri favorevoli OO.CC:
Verbale n. 1 dell’01/09/2026 del CD Unitario
Delibera n. 36 del 04/09/26 Comm. Straordinario

Il modello della filiera formativa 4+2 è inserito a pieno
titolo nell’ordinamento dell’istruzione tecnica. Ai sensi
del  DM  221/2025  l’autorizzazione  all’attivazione  dei
percorsi  è  di  competenza  del  MIM  e  dell’USR
regionale.
L’IIS “Della Rovere” ha nella propria offerta formativa
l’indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing per il
quale richiede un percorso 4+2 sull’articolazione SIA
(Sistemi informativi aziendali).
Se  ne  prende  atto  e  si  rinvia  l’autorizzazione  al
competente Ministero dell’Istruzione e del Merito.

Presa d’atto (autorizzazione
ministeriale)

Presa d’atto (autorizzazione
ministeriale)

Proposta D)

Liceo Artistico “Mengaroni” di Pesaro
PEC pg 38981/26

• Richiesta costituzione Polo delle Arti con 
aggregazione delle sezioni di Liceo 
Musicale e Coreutico incardinate nel Liceo 
“Marconi” di Pesaro;

in subordine all’attivazione del Polo delle Arti 
richiesta di ampliamento dell’offerta formativa con:

• attivazione corso di perfezionamento 
post-diploma

• attivazione corso serale
• annessione del Liceo Artistico “Apolloni” 

di Fano

Parere  favorevole  all’unanimità  CD Liceo  Artistico
“Mengaroni”di  Pesaro:  Delibera  CD  n.  16  del
02/09/2026

Il  “Polo  delle  Arti  della  città  di  Pesaro”  è  stato
approvato nel  “Piano provinciale di programmazione
della rete scolastica AS 2026/27” con delibera di C.P.
n.  35  del  21/10/2025.  La  Giunta  Regionale  con
delibera  n.  1748  del  27/11/2025  relativa  alla
“Programmazione  della  rete  scolastica  e  dell’offerta
formativa  per  l’A.S.  2026/27  si  è  così  espressa  al
riguardo:
“delibera di sospendere l’espressione del parere sulla
proposta  della Provincia di  Pesaro e Urbino relativa
all’istituzione  del  “Polo  delle  Arti”,  rinviando  la
valutazione ad una successiva programmazione della
rete scolastica, in considerazione degli  adempimenti
non  ancora  attuati  e  delle  condizioni  di  fattibilità  al
momento non ancora accertate e conseguentemente
non immediatamente realizzabili”;
Allo stato attuale il Servizio di Edilizia Scolastica  ha
individuato una soluzione logistica che permetterebbe
di ospitare l’indirizzo di Liceo Musicale in un edificio
scolastico idoneo nel centro di Pesaro. Tale soluzione
implica  la  riallocazione  di  un  plesso  di  un  altra
istituzione scolastica  disponibile  di  massima,  purché
venga reperita  una soluzione adeguata per ospitare
tutte le classi dell’Istituto presso i plessi già operativi,
soluzione in corso di definizione. Le risorse necessarie
per l’adeguamento funzionale dell’edificio individuato
per ospitare il Liceo Musicale sono state assegnate in
bilancio  ma  sono  subordinate  ad  alienazioni  non
ancora  concretizzate  (Delibera  di  CP  n.  11/26  e
successive modificazioni.)

Viene  confermato  il  PARERE
FAVOREVOLE al “Polo delle Arti”
di Pesaro, già espresso in sede di
concertazione  del  Piano  A.S.
26/27,  ribadendo  l’esigenza  di
soluzioni  logistiche  adeguate  e  il
mantenimento degli organici

In coerenza con quanto approvato nel “Piano

Provinciale  di  programmazione  della  rete
scolastica A.S. 26/27” (Delibera CP 35/25) si
continua a perseguire l’obiettivo di costituire
il Polo delle Arti della città di Pesaro.
Si  conferma  quindi  il Parere  tecnico
favorevole all’Istituzione del “Polo delle Arti
di  Pesaro”  per  le  motivazioni  già  espresse
nella delibera di CP 35/25.
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